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te ripercussioni della crisi 

sull'economia italiana 

A Bonn ha prevalso la forza economica della RFT 

franco svalutato 
alle corde 

Oggi il Consiglio dei Ministri francese comunicherà ufficial
mente la svalutazione precisandone l'entità - La destra econo
mica e politica condiziona sem pre più strettamente il generale 

Un duro prezzo 
per le manovre 
dell'alta finanza 

Slamo giunti, così, nel cor
so di un anno, al terzo dram
matico episodio per la orisi 
del sistema monetario Inter
nazionale. Dopo la svaluiazio 
ne della sterlina Inglese del 
18 novembre lflfJ7, dopo la 
corsa all'oro delle ultime set
timane del T>7 e del primi me 
si di quest'anno icho ha prò 
vocato nel marzo scorso la 
creazione di un mercato Ube 
ro dell'oro, e in pratica la fi
ne della piena convertibilità 
del dollaro In oro), si è avuta 
ora la svalutazione del fran
co francese e una nascosta 
rivBlutazlono del marco tede
sco. 

Chi pensava che le tensioni 
dal mesi scorsi fossero di ca
rattere transitorio e limitato 
o si illudeva sulla possibilità 
di realizzare, senza scosso, 
una riforma del sistema mo
netano internazionale ha do
vuto cosi registrare una nuo-
va clamorosa smentita II fat
to è che le contraddizioni, 
ohe tutta l'economia capitali
stica ha accumulato nel cor
so degli ulliml anni, si rivela
no di gravità e ampiezza ec
cezionali ti tutti gli sforzi, 
compiuti a livello Internazio
nale, per costruire un siste
ma di relazioni fondato sulla 
stabilita d d cambi e sulla li
beralizzazione del commercio, 
non sono valsi ad Impedire 
l'esplosione di quella contrad
dizioni. 

Le cause più Immediate del
la crisi di questi giorni sono 
largamente conosciute, da un 
lato, la Fiancia non si è di
mostrata in grado di riassor
bire le conseguenze economi
che de) fatti di maggio con 1 
sussidi alle esportazioni e le 
limitazioni alle Importazioni 
introdotte all'inizio dell'esta
te; dall'altro, la Gran Breta
gna, malgrado la svalutazio
ne della sterlina di un anno 
fa e 1 massicci crediti ottenu
ti & più riprese dagli altri 
Paesi capitalistici, non è riu
scita a risanare la propria 
bilancia commerciale e me
no ancora la bilancia del pa
gamenti. Dal maggio scorso 
fino ad oggi la < Francia ha 
perduto oltre un terzo delle 
proprie ilserve valutarle ed 
è crollata così una delle co
lonne portanti-dulie quali lì 
generale De Gallilo aveva co
struito la sua « grandeur ». 

Limite 
di rottura 

Contemporaneamente, le ri
serve valutarle Inglesi sono 
rimaste su livelli che rasenta* 
no costantemente 11 limite del
la rottura. Tutto questo ha 
aggravato enormemente la de
bolezza del franco e della 
sterlina, tanto più che in que
sta situazione si sono scate
nate manovro speculative di 
ampiezza Impressionante. Al-
la debolezza del franco e del
la sterlina corrisponde, Infat
ti, una sorprendente solidità 
del marco. E, dopo ohe da 
parte dello stesso governo 
americano si era esercitata 
una forte pressione per la ri
valutazione del marco tede
sco la speculazione interna
zionale ha creato una situa
zione tale ohe ha finito per 
Imporre fatalmente la svalu
tazione del franco e la rivalu
tazione (sia pure nascosta e 
« reversibile ») del marco. 

A questo punto occorre con
siderare due ordini di que
stioni: 1) le ripercussioni che 
avranno in Italia le decisioni 
del governo di Parigi e 
della conferenza monetarla di 
Bonn; 2) 1 problemi tuttora 
aperti nel sistema monetarlo 
internazionale e i loro possi
bili sviluppi. 

Per quanto riguarda lo con
seguenze per l'Italia delle de-
oiBloni prese a Parigi e a 
Bonn, li giudizio piti o mono 
ufficiale è ohe le difficoltà 
che dovremo registrare negli 
soambl con la Francia saran
no compensate dal migliora-
mento del nostro commercio 
con la Germania Occidentale. 
In effetti, se con la svaluta-
ziono del franco francese le 
esportazioni Italiane veiso la 
Franala tenderanno a diminui
re e te Importazioni francesi 
In Italia tenderanno ad au
mentare, contemporaneamen
te, In seguito alla rivalutino
li» « oooulta » del marco, si re
gistrerà una riduzione delle 
Importazioni tedesche sul no
stro morcato e un incremen
to delle nostre esportazioni 
aul mercato tedesco. 

Ma questo non dà la misu
ra delle ripercussioni degli 
avvenimenti di questi giorni 
sulla nostra economia. L'Ita
lia Infatti e chiamata anche 
essa a concorrere (BI dloe nel
la misura di 200 milioni di 
dollari) alla erogazione di In* 
genti crediti decisi In favore 
nella Francia dalla conferen
za monetarla di Bonn. 

Cosi, l'Italia continua anco
ra a mettere a disposizione 
di altri Paesi, ben pio ricchi 
do! nostro, le risorse accu
mulato ooì sacrinolo della 
classe operala e di tutte le 
masso popolari. Ma ciò non 
basta, su Le Monde di vener
dì si è prospettata la possibi
lità ohe prossimamente pos
sa svilupparsi una apeoulazlo. 
ne internazionale per la riva
lutazione della lira. Questa 
possibilità non può olfatto es
sere esclusa, tanto piti che In 
varie oocaslonl e stato chie
sto anohe dagli Stati Uniti 
ohe l'Italia deoldfc appunto di 
rivalutar* la proprio moneta. 
Da troppo tempo, Infatti, la 
bilancia do! pagamenti unita* 
ni risulta fortemente attiva e, 
òvviamente, 11 modo piti sem

plice pur farla tornare in pa
reggio è quello di modificate 
il cambio della lira rispetto 
alle altre monne in modo 
che sia plii fonie ai Paeii 
stranieri vendere in Italia e 
più difficile per l'Italia ven 
tlere all'estero questo sarei) 
be appunto l'effetto della ri
valutazione della lira 

La via 
da seguire 

Ma ben altra e la via che 
occorre seguire per riequlli-
brnre la bilancia dei paga
menti del nostro Paese. Oc
corre accrescere 1 consumi e 
Kll investimenti all'interno, oc
corre Insomma perseguire 
con decisione e rnpldltn uni* 
sensìbile Rcceniuazione dello 
sviluppo economico italiano, 
aumentando: I redditi del la
voratori (i salari e le penslo 
ni): le spese pubbliche per 
la scuola, per la sanità, per la 
difesa del suolo; gli investi
menti produttivi delle Impre
se a partecipazione statale. 
Con la rivalutazione della li
ra non si farebbe altro che 
cancellare, non già a vantag
gio della classe onerala ma 
con un regalo gratuito fatto 
ad altri Paesi stranieri, la 
maggiore competitività che le 
merci Italiane hanno consegui
to In questi anni 

La scelta della rivalutazione 
della lira sarebbe palesemen 
te assurda. Ma per evltnre 
che a questa soluzione (o ad 
una soluzione analoga: la ri 
voluta?ione occulta) si debba 
giungere, 6 piti che mal ur
gente un radicale mutamento 
della politica economica ita
liana. Ciò è tanto più neces
sario polche" la crisi del siste
ma monetarlo Internazionale 
e destinata a persistere e a 
svilupparsi. Non si dimenti
chi che la crisi del dollaro è 
stata soltanto attenuata dalla 
massiccia fuga di oro che 11 
tesoro francese ha subito In 
seguito ai fatti di maggio e ol
le ripercussioni che questi 
hanno avuto. 

L'oro francese fuggito da 
Parigi si è trasferito in buo
na parte a Washington. Con
temporaneamente si è avuto 
un massiccio afflusso di capi
tali europei presso il « siste
ma finanziarlo americano. SI 
valuta che quest'anno 1 capi-
tali europei presso il slste-
gli USA ammonteranno a 5 
miliardi di dollari, mentre 1 
capitali americani ohe afflui
ranno In Europa saranno a 
malapena un miliardo 

Tutto questo ha alleggerito 
le difficoltà del dollaro. Ma 
fino a quando l'Europa ac
cetterà di finanziare lo svi
luppo degli USA? Che coso av
verrà una volta che in vari 
Paesi europei penseranno di 
più al propri problemi di svi
luppo e decideranno di limi
tare l'esportazioni di capitali 
europei verso l'America? La 
risposta non è facile. Comun
que sia, occorre urgentemen
te che i responsabili dolln no
stra politica economica cessi
no di considerarsi i supremi 
mediatori delle oontroversie 
monetarie Internazionali. Il lo
ro compito 6 quello di ocou-
Saral delle questioni, gravi e 

rammatiche, dello sviluppo 
economico italiano. 

Eugenio Peggio 

Tutta Forlì s'è 

250 lire al giorno 
rubate sulle pa, 

Cortei e manifestazioni contro le « gabbie 
salariali » nel capoluogo, a Rimini e Cesena 

Dal nos t ro co r r i sponden te 

PARIGI, n 
Il governo francese nnnun-

cei à domani, dopo il cenisi 
glio del ministri convocato in 
seduta straordinaria per le 
15 del pomeriggio, il lusso 
di svalutazione del franco 
Accanto alle indiscrezioni se 
condo cui De Canile avrebbe 
già fissato questo tasso at 
torno al 10 per cento, corrano 
voci di crisi ministeriale, 
mentre l'estrema destra chie
de pubblicamente al generale 
di ritirarsi. Stasera lo CGT 
e 11 sindacato cattolico, In 
comunicati separati, esigono 
la torma?iono di una commis
sione parlamentare di inchie
sta per accertare le respon
sabilità dello evasioni di ca
pitali nella crisi del franco. 
Il capo del gruppo parlnmerv 
tare comunista Ballanger, In 
una lettera al presidente del 
l'assemblea nazionale, scrive. 
« Dleol anni di politica golli
sta hanno condotto il paese 
alla catastrofe attuale Piti 
che mai si impone una poli

tica nuovo fondata sul con
trollo pubblico ntìll'inteross'ì 
del popolo e della nazione, 
sulla nazionalizza/Ione della 
banche, sulla apertura di cre
diti destinati all'espansione 
economica, sulla riforma ci'i-
mnrratirn della fiscalità » 

L'atmosfera a Parigi e quei 
la delle giornate eli lutto nn 
rionale Davanti .Ule edicole 
parlarne c'è folla la gentn, 
che Ieri sera era andata a dor
mire con la mez7a convinzio
ne cho la svnluta?ione sareb
be stata evitata, commenta 
ora amaramente lo scacco an
nunciato a titolo di scatola 
dai giornali della sera: « Sva
lutazione » Tre sono gli inter
rogativi urgenti cho l'opinione 
pubblica si pone: lì quale sa
rà in definitiva il tasso di 
svalulazlono del franco; 2) 
quali ripercussioni interne e 
internazionali avrà la svaluta
zione; 3) quale politica eco
nomica adotterà ora ti gover
no per nequllibraro una si
tuazione compromessa e 
drammatica. 

La Francia è in ginocchio, 

Paradossale: evasori in lotta 

contro le tasse 
Frattura fra gii agenti di cambio manovrati die
tro le quinte da personaggi dell'alta finanza 

Il primo sciopero contro 
una legge fiscale in Italia 
non lo hanno fatto 1 lavo
ratori, cho puro si vedono 
porterà via dalla busta pa
ga una parte del salarlo sot
traendolo all'alimentazione o 
all'Istruzione dei figli, ma 
gli agenti ed i procuratori di 
Borsa mobilitati per chiede
re l'anonimato per l titoli 
azionari e quindi l'evasione 
legalizzata del capitali. Le 
Borse valori, con l'eccezione 
di alcune minori, sono ri
maste ieri chiuse e una let
tera ò alata Invinta al mi
nistro on. Emilio Colombo — 
dimissionario, ma ugualmen
te privilegiato della fiducia 
degli ambienti finanziari fn 
questione — In cui testual
mente si manifesta < la dif
fidenza del risparmiatore ad 
ogni forma di schedatura, at
teggiamento In gran parto 
dovuto alle pesanti esperien
ze del passato; dalla impo
sta patrimoniale del 1947 al
l'articolo 17 della legge 5 
gennaio 1956 di perequazione 
tributaria » che agirebbe, a 
quanto pare con 12 anni di 
ritardo Nel paese del segre
to bancario, dove solo per 
questo il 50% del profitti 
sfugge alle tasse, si chiede 
dunque di stendere un velo 
di omertà sul redditi aziona-
ri in modo da ridurre ulte
riormente ( prelievi fiscali. 

Questo atteggiamento, che 
agenti e procuratori del re-
Bto prendono per conto di 
altri e ben nascosti espo
nenti dell'alta finanza, deve 
essere apparso paradossale 

anche a qualcuno dell'am
biente se lo stesso rag. Giu
lio Rossi, presidente del Con-
sigilo nazionale degli Ordini 
degli agenti di cambio, ha 
ritenuto ieri di dare lì di
missioni dalla carica rmntre 
altri, come a Trieste, t-anno 
rifiutato la motivazione del
lo sciopero. 

Chi tira 1 fili, come .il so
lito, sta molto In alto e ba
sta riferirsi alle dichiarazio
ni di Carli e Colombo il 7 
novembre alla Giornala del 
Risparmio. Più ancora; da 
due anni si è posto un veto 
oll'ENl, IR1, EFIM ad emet
tere obbligazioni ~ solo TIRI 
no ha emesse per 2(0 mi
liardi, ma per le autostrade 
— perchè 1 tanto corteggiati 
t risparmiatori > le preferi
scono alle azioni delle so
cietà private, con SE pevoll 
come sono cho le i.ocletà 
private sono nelle mani di 
gruppi ristretti privi di ogni 
controllo. Non BI è esitato, 
cioè, a soffocare gì! investi
menti delle holding pubbli
che, favorendo Inv itment 
trusts stranieri, pur c'.l « fa
re spazio > alla finama pri
vata, giungendo persino al 
rifiuto di un ammodernamen
to del servizi di Banco Po
sta, tradizionale servizio di 
fiducia delle famiglie italia
ne e alimento degli rivesti-
menti pubblici. Ora che an
che tale piano è fallito BI 
spingo più a fondo: si vuole 
che lo Stato, con dnclslonl 
politiche, «Mirinoci I « rispar
miatori » a consegnan: il da
naro alla speculazione di 
Borsa. 

Le ripercussioni in Inghilterra della svalutazione del tranco 

Londra tassa I consumi 
Ancora incerta la sorte della sterlina 

Dal la nos t ra r edaz ione 

LONDRA. 22. 
In risposta alla crisi flnan-

alarla cho è tornata a minac
ciare seriamente la sterlina, il 
governo lngloae ha introdotto 
stasera le più aspre restrizioni 
dei consumi e del credito elio 
l'Inghilterra abbia dovuto subi
re anche noi già difficili periodi 
prò e post svalutazione. Il can
celliere dello scacchiere Hoy 
Jcnkins. non appena rientrato 
da Bonn, ha annunciato le nuo
ve disposizioni alla Camera dei 
Comuni: sopralassa del IO per 
cento su oieoolici e tabacco, 
aumento del prezzo del carbu
rante, tassa d'acquisto su tutti 
1 generi di consumo elev-ita del 
10 por conto, rlduzlwio del cre
dilo e del prestili privati ban
cari (un tot alo di cento milio
ni di sterline da qui a mar/o), 
deposito obbligatorio del 60 per 
cento del prezro della merco 
acquistata per tutti gli impor
tatori Inglesi. 

Le nuovo misure sono entrate 
in vigore alla mezzanotte di 
oggt. Nel loro insieme costitui
scono un vero e proprio «bilan
cio d'autunno»: l'Intera strate
gia economica dei governo r..\ 
dovuto esìore ancora una volta 
modificata, Questo è 11 prezzo 
cho il peose dove pagare per 
la continua instabilità orilo mo
neta nn/innate clic ha fmmedla-
ta mente risentito lo coiitoguon-
zo negativo del tracollo dal fran

co. Molte voci autorevoli erano 
tornate a suggerire In questi 
giorni una svalutazione della 
sterlina. Tale era 11 parere, ad 
esemplo, deHa rivista settima
nale « Tuo Economist » che con
sigliava di ridurre il valoro del
la sterlina In proporziono pari 
alla eventuale svalutazione fran
cese per non perdere ti mar
gino di vantaggio che 1 manu
fatti e le merci inglesi hanno 
conquistato sul morenti inter
nazionali col taglio del vtilore 
delln moneto nazlwinlra operalo 
esattamente un anno fa. 

Lo circostante odierno di
mostrano comunque che la pri
ma svalutazione Inglese non ò 
stuta e non poteva ossero una 
soluzione duratura. L'Intero si
stema monetario Internazionale 
6 In orisi e la sterlina vi ò 
attualmente coinvolta quasi 
quanto 1) franco. Con le misuro 
odierne si spera di frenare la 
cadutn. di arrestare almeno mo-
montfincAm<mte la speculatone 
Ma l'Amministrazione laburista 
ha scoi tato una seconda svalu
tammo ed ha deciso di ina
sprire la pressione defezioni-
sticQ all'Interno, con II cosiddet
to « nolo » economico Qu^to 
significherà un ulteriore rista
gno noi mercato domoi>tlco e In 
primo luogo madore dhoccu-
nazione e pili grandi sacrifici per 
le masse popolari La roazlone 
dell'opinione pubblica (a cui si 
era negli ultimi tempi lanciato 
credere in una ormo! prossima 

ripresa economica) è impronta
ta a delusione, stupore e ri
sentimento La Borsa, che ria
prirà 1 battenti lunedi prossimo, 
ha frattanto fatto registrare una 
caduta di quotazioni dei titoli 
di Stato e di nilre avuonl indu
striali. La situazione è confa. 
sa. Le prospettiva molto in
certe, 

Antonio Gronda 

Conservieri: 
rottura 
martedì 
sciopero 

Lo trattative per 11 rinnovo 
del contratto nazionale di lavoro 
per l'industria dolio conservo 
animali sono alate rotte a cau
sa dell' intranslgcntn atteggia
mento degli industriali 1 quali 
hanno respinto in hocco le ri
chieste delle tre organizzazioni 
sindacali. 

Le segreterie nazionali della 
FILZIAT-CGlL, FUI.P1A-CISL e 
UILIA-UIL, riunitoti dopo la 
rottura .hanno dee so In pro
clamazione ili un pi Imo Betone
rò nazionale dol settore di 2-1 
oro da efkUu.'irul dalle ore 0 
alle oro 24 di martedì 26. 

ecanonveamonte, politicamen
te, e moralmente. Ne la con
sola l'esiguità probabile del
la svalutazione e l'Ingente prò 
sltto — quasi tre miliardi di 
riollnri — che le verrebbe ac
cordato In parto dagli alleati 
o in piirtf dalla Rane» ner i 
R^golaripnii Internazionali. 
Ma il a'(inde sconlttto di que 
sto battaglia e il Ronernle De 
Gnirile, che proprio oggi com 
pie 78 anni II 13 novembre 
scorso, nel corso di un con
siglio dei ministri dedicato 
alla situazione economica e fi
nanziarla, il presidente fran
cese aveva psonunciato — af
finchè venisse riferita — que
sta frase lapidaria: « una sva
lutazione snrobho in peggiore 
delle assurdità ». Oggi Do 
Gaulle vorrebbe non avor mal 
pronunciato quella frase cho 
era suonata corno un Impegno 
davanti all'opinione pubblica 
francese o una afida a quella 
mondiale, il suo prestigio o 
quello dol regime sono dura
mente ridimensionati. f,a sua 
politica mondarla e fn gene
rale tutta la sua DOliffcn di 
questi dicci anni appare cla
morosamente sconfitta sul 
piano interno e m quello in
ternazionale. 

Gli speculatori invece, quel
li contro i quali ieri sera 
ancora, in Sonato, Duclos chie
deva dure sanzioni « a mono 
che il governo non li consi
deri intoccabili », hanno 
vinto Qui sta 11 nodo della 
crisi francese, cho non è solo 
monetaria ed economica, ma 
anche politica, che anzi ri
solila di nvero proprio sul ter
reno politico le plii gravi ri 
percussioni di carattero con
servatore e reazionario 

Da almono due mesi, e noi 
10 avevomo rilevato su queste 
colonne, la destra economica, 
11 grande padronato, e 1 loro 
portavoce politici nella mag
gioranza gollista, ambivano a 
una rivincita: rivincita sulla 
paura corea in maggio, rivin
cita sulle concessioni salariali 
strappate dagli operai con gli 
accordi di Grenolle. Il governo 
aveva risposto con un mode
sto riformismo (legge univer
sitaria del ministro Faure, ri
tocco di ctjrte tariffe pubbli
che, alleviamento delle Impo
ste sulle iMpTdso, apertura di 
Ingenti erediti all'Industria pri
vata), che se da una parte 
non escludavi! il « dialogo » 
sociale, dall'altra si risolveva 
in vistose concessioni al pa
dronato. 

Ma il padronato voleva mol
to di più e ha cominciato a 
porre brutalmente le sue con
dizioni al governo accusandolo 
di « mollezza » di fronte alle 
questioni sociali. E' stato que
sto conflitto, esploso tra 11 ri
formismo gollista e la volontà 
di rivincita della grande bor
ghesia, a precipitare la situa
zione francese. Insufficienti 
sul plano economico a rloqul-
librare una situazione grave
mente compromessa, le misu
re governative di aiuto all'in
dustria privata hanno permes
so al capitalisti di giocare 
alla speculazione sul marco, 
hanno doto via libera a una 
colossale evasione di capitali 
che in duo settimane ha mes
so 11 franco In ginocchio. 

Un'altra cosa Importante va 
ricordata: il governo aveva 
sempre cercato di giustificare 
le difficolta economiche di 
questi mesi con la « orisi di 
maggio », confondendo a bella 
posta la causa con l'effetto. 
Ma la crisi di maggio ora 
stata la conseguenza di dieci 
anni di politica di compres
sione salariale, di aumento 
calcolato della disoccupazio
ne. E oggi, ma soltanto oggi, 
un giornale conservatore co
me 11 " Figaro " riconosce 
quello che le sinistre vanno 
dicendo da allora e cioè « che 
l'Incidente di maggio e la ori
si monetaria di novembre so
no i risultati di una succes
sione di errori di gestione ». 

Parlavamo all'inizio di una 
crisi molale, psicologica fran
cese, che si unisce a quella 
politico - economica. " Paris-
Presse ", quotidiano della Bo
ra di ispirazione gollista, aorl-
ve: « 1 francesi olio hanno cre
duto nel loro governo e nella 
loro moneta hanno perduto. 
Quelli che hanno giocato con
tro hanno vinto.,, la svaluta
zione non1 o né un rimedio 
miracoloso nò un male morta
le. E' una operazione chirur
gica le cui conseguenze dipen
dono dal morale dell'operato 
e dal trattamento. Ma il mo
rale del malato ò eia seria
mente indebolito dalla diagno
si errata commessa dal medi
co ourante », 

Insomma quello che nessu
no aveva mai osato sussur
rare negli ambienti gollisti, 
viene oggi scritto a tutto lot
terò sul giornali della destra 
cho mettono sotto accusa I 10 
anni di politica gollista. 

Questo prima ancora di sa
pere quali saranno le conse
guenze di questo terremoto 
monetarlo, stanotte a Bonn 
il minlatro dello flnanzo fran
cese Orioli, dopo essersi con
sultato telefonicamente con 
couve de Murvlllo, aveva ^mi
nacciato» una svalutazione dol 
franco del 25 per cento 11 che 
avrebbe trascinato nello stes
so abisso la sterlina o altre 
monete. Oggi la Pranola o tor
nata a più miti consigli, cioè 
sembra disposta a restare sul 
10 per cento, in cambio degli 
aiuti finanziari alleati. Ma 6 
evitimi io che tutto auoato MHI 
basterà a risonare l'economia 
franrose. Dopo l'intorvon'o 
ohlrurRteo occorre un tratta
mento specifico. Tocca al go
verno operare ora nuovi ta
gli nel bilancio del Wflfl sotto 
11 controllo, questa volta frr-
rno, del grande padronato* il 
quale, sin d'ora, suggerisce 

una austerità, a sfnso unico, 
cloò sui salari, sulle Impreso 
nazionalità fo, siipll Investi-
menti sociali 

Il ricorso alle trrposto e al
l'aumento tariffari'» (traspor
ti, tabacchi, alcoli) prima 
esclusi .minano di moda Co 
sì se la svnlulnzk ne na col
pito prima dì tutto 1 piccoli 
risparmia tori e il potere di 
acquisto dei salariati, la ri
presa economico sotto II se
gno dell'austerità capitalisti
ca rischia di risolversi ancora 
a danno dei lavoratori e di 
allargaro la plaga della di
soccupazione. 

Una ultima osservazione : 
milioni di francosl constata
no oggi, con una evidente ama
rezza, in che cosn e effetti
vamente consistita la cosiddet
ta « solidarietà monetarla in
ternazionale » I, plii debole 
ha dovuto pagare perchè i 
piti forti logicamente hanno 
tenuto duro. Ln « generosità. » 
del prostlto offerto dalla Ger
mania occidentale, non ha in
gannato nessuno Ma a tutti 
e risultato chiaro cho à stata 
la Germania occidentale, co
me scrive " Combat ", a Im
porro la sua leggo all'Europa 
e al resto del mondo. Ma chi 
ha voluto una Germania ovest 
cosi torte ed efficiente? Rive
la il " New York Herald Tri
buno " che il ministro delle 
Finanze tedesco Schiller, a una 
richiesta dell'americano Fow-
ter di rivalutare piti sostan
ziosamente il marco, hn ri
sposto- « Non è li marco che 
è sottovalutato, 0 11 dollaro 
dir* e iopfni'1'niutpto » E ni 
brltanlco Jenklns, ohe gli da
va lezioni di economia, lo stes
so Schiller hn ribattuto: « Ma 
a chi credete di parlare? Al
l'opposizione parlamentare In
glese? ». 

Nessuno ignoro che se la 
Germania chiedesse all'Ame
rica, come teoricamente le è 
concesso, di cambiare In oro 
tutti i dollari In suo posses
so ,il dollaro salterebbe. Cosi 
11 provvisorio fronte anelo • 
tronco-americano, costituitosi 
a Bonn avanti ieri, è crollato 
di fronte alla forza del mar-

.co tedesco, 

Augusto Pancatdi 

Convegno a Napoli il 29-30 

Zone salariali: la CGIL 
rilancia la battaglia 

- Il 29 e HO novembre si svolgerà alia riera d'Oltremare di 
- Napoli l'assemblea dei diligenti e ollivisti meridionali della 
2 CGIL per esaminare la situazione della vertenza sulle zone 
- salariali e lo sviluppo del movimento, In tutti i suoi diversi 
- aspetti collegati alla realti meridionale e nazionale, 
• La relazione al convegno, aul tema « Eliminazione delle 
- zono salariali, per l'occupazione e lo sviluppo del Mezzo-
; giorno », sarà svolta da Rinaldo Scheda, segretario confede-
- rale. 
- All'assemblea parteciperanno circa 1100 diligenti e attivisti 
2 sindacali del centro Sud e delle isole. Saranno presenti anche 
» qualificate delegazioni delle regioni dol centro-Nord e dello 
* Federazioni di categoria. 
2 L'assembleu per ii particolare momento in cui si svolgerà 
- (ampie lolle in corso .soprattutto nel Mezzogiorno e gli In 
" contri programmatici fra Conflndustria e confederazioni sin 
- docah per affrontare i problemi del superamento delle < gab 
2 ble > salariali) assume un grande Interesse non solo per la 
" CGIL ma per tutto 11 movimento sindacalo. 

Decisioni del Consiglio generate 

La FIM-CISL: necessaria 
una lotta generalizzata 
• Il consiglio generale della federazione lavoratori metal 
- meccanici della F1M CISL ha preso in esame i problemi dei 
Z settore, con particolare riguardo a quelli delle pensioni, occu-
- pazlone. t zone ». 
- i ' i KIMilSI li.) ribadito con forza che lo 
2 Stato deve assumere < a proprio carico l'onere corrispondente 
2 alla pensione sociale >• Sul problema dell'occupazione, la 
- FIM-CISL < ravviso nella ristrutturazione e diversificazione 
2 produttiva dell'Industria metalmeccanica un'occasione di pri-
- maria Importanza per accrescere I posti di lavoro. 
2 La FIM-CISL, prendendo poi particolarmente In esame lo 
2 stato delle trattative relativo alla eliminazione delle « zone », 
- rileva che < so le prospettive emerse negli ultimi Incontri, ben 
2 lontano dalla prospettiva dalla effettiva eliminazione degli 
- scarti zonali, dovessero permanere, sarà necessario ricorrere 
Z in maniera generalizzata all'azione sindacale per rimuovere 
2 l'attuale Intransigenza padronale sul problema ». 

Il consiglio PIM ha infine, ribadito l'Impegno per l'unità 
" d'azione e l'unità slndacule. 

In tutte le sedi sciopero al 90-95 % 

I telefonici SIP decisi: 
continueranno la protesta 
Contro i licenziamenti 

Zuccherieri: hanno 
scioperato tuffi 

Manifestazioni unitarie 
a Ferrara, Parma, Pado
va, Rovigo, Bologna e 
Venezia - Governo e mo

nopoli sotto accusa 

Piena riuscita Ieri dello 
sciopero di 24 oro di tu t to 
11 set tore saccarifero. A 
Ferrara , a Parma, a PadO' 
va, a Rovigo, a Bologna, 
nella provincia di Venezia 
1 lavoratori hanno parteci
pato compat tamente alla 
lotta, spesso scendendo ln 
piazza a manifestando con 
energia la loro protosta, 

Par t icolarmente accese 
sono state le manifestazio
ni negli undlol s tabil imenti 
occupati dagli operai. Sono 
stabilimenti che fanno par
te del gruppo del quindici 
di oui l 'Erldanla ha doolso 
la chiusura licenziando — 
con Inaccettabile a t to uni
laterale — circa fiOO operai 
«fissi» (che algnlfloa met
tere sul lastrico anche al
meno 30 mila stagionali) . 

La declslono dell 'Eridania 
6 legata al processo di ri
s t rut turazione ohe 11 grup 
pò s ta conducendo ln vista 
di una nuova concentrazio
ne con monopoli saccari
feri francesi e tedeschi. 

Il governo, che finora 
non ha mosso un dito, de
ve Intervenire; la r istruttu
razione non può essere la
sciata In mano al soli pri
vati e 1 sindacati devono 
essere consultat i ; in ogni 
caso non si possono aoce t 
ta re riduzioni di m a n o d'o
pera nel set tore. Per questi 
ohiettlvl si ba t tono 1 t re 
sindacati e tut t i 1 lavora
tori del sottoro bieticolo-
saccarifero. 

t'ACI 

verso lo 

sciopero 
La situazione del personale 

dell'AGI e degli Automobile 
Clubs è notoriamente caotica. 
Chi fa le sposo dei caos, oltre 
e prima degli automobilisti, sono 
i dipendenti che chiedono fra 
l'altro un nuovo regolamento or
ganico e tremila Uro di acconto 
In vista del riassetto corno por 
i parastatali. 

Por rendere convincenti lo loro 
richieste, l due sindacati CGIL 
e CISL hanno (Issato uno scio
pero a tornpo Indeterminato por 
il 20 novembre. Prima di quella 
data lo prealdonza può prendere 
opportuni provvedimenti che fa
rebbero ritirare lo sciopero. Se 
quei provvedimenti saranno pre-
Bl, ma poi non ratificati dall'as
semblea e dal consiglio gene
rale, allora I dipendenti ACI 
daranno 11 via allo sciopero il 
3 dicembre, sempre a tempo in
doterminato. 

Si apre 

a Milano 

il congresso 

dei bancari 
Da oggi al 27 novembre si 

svolgerà n Tonno il congresso 
nazlonnlo d e l l o PedoraMone 
bancari, Aderenti alta CGIL. 
Por la CGIL saranno presenti 
Il vice segretario ccnrcder.ilo 
Doro Franclsconi ed Eugenio 
Gmmbarda del contro confe
dera i . 

Fine degli appalti, mi
glioramento del servizio, 
premio di produzione, 
pieno rispetto delle qua 
tifiche al centro della lotta 

Lo sciopero nazionale dei 
45.000 telolonlcl della SIP-IKI 
e stato completo: le percen
tuali di astensione oscillano 
dal 90 al 95 por cento. I ser
vizi telefonici speciali sono 
rimasti bloccati In tutto 11 
Paose. A ohi ieri chiamava 11 
« 10 » rispondeva la cantilena 
di un dlsoo « a causa di ma-
nlfostazlonl sindacali 11 servi
zio è sospeso », SI è avuto 
paura di dire: fl a causa dello 
sciopero del dipendenti n. Me 
sarft bene che in direzione del
la SIP si aggiorni: 1 tre sin
dacati, Infatti, sono decisi a 
proseguire gli adoperi nel 
prossimi giorni, te le richie
sto avanzata unitariamente 
non saranno accolte, 

In particolare nelle grandi 
citta la protesta ha visto la 
partecipazione del telefonici 
[n forma mosslcola. SI sono 
svolte anohe manifestazioni, 
come n Roma, nel cinema Mo
derno, gremito di lavoratori 
e di lavoratrici. OH oratori 
del tre sindacati hanno mes
so In rilievo che questa è la 
prima manitostazione di una 
lotta che proseguirti sino a 
quando la SIP non modifiche
rà sostanzialmente I suol ori-
terl di gestione dal servizio, 
ora Indirizzati in senso pret
tamente commerciale (filodif
fusione, doppia e tripla spina 
ecc.) e con 11 ricorso sistema-
Ileo agli nppaltt, con danno 
per l'utente e per 1 dlpon-
dontl, per 1 quali si profila 
la minaccia del posto di la
voro e della dcqualiflcazlone. 

Sono 46 mila 1 telefonici 
della SIP-IBI e lo scorso an
no sono stati assunti soltan
to 300 nuovi dipendenti, mon-
tre aumenta sempre piti 11 la
voro conoesso alle ditto ap-
paltatriol, cho ora oontano 
ben 18 mila occupati. 

DI fatto l'operarlo della SIP 
m i subisce gin uim doquall-
tlcoziono: gli Impianti, molto 
spesso, vongono eseguiti dalle 
lmpivise appaltatici e lo 
operalo della azlonda a parte-
clpazlone siatele si limita a 
collocare soltanto 11 telefono 
nella abitazione o noll'uftl. 
d o dell'utente. Naturalmente 
non si chieda 11 licenziamen
to dol lavoratori degli appai-
ti ma II loro assorbimento 
noll'azlenda, oon 11 suo poten-
alomonto e miglioramento. 

PORLI', 32 
Lo sciopero unitario (CGIL, 

CISL o UIL) dol lavoratori 
metalmeccanici, odili e del le
gno nella provlncln di Forlì, 
contro la discriminazione sa
lariale fissata nell'assetto zo
nale, è riuscito Imponente, 
quasi senza defezioni Tutto le 
mngKloit fabbriche melnlnipr 
canlche, I cantieri, le soglie 
rie, i mobilifici sono rimasti 
bloccati mentre Ir, vivacità 
dolle due assemblee di Por
li o di Cesena e 11 mossicelo 
corteo di Itlmlnl hanno con-
formoto che la tensione OBI-
stento nel posti di lavoro; di
mostrata del resto appena una 
settimana fa In occasione del
la giornata di lotta por le 
pensioni, è giunta ad un gra
do tale che non ha riscontro 
negli ultimi anni. 

Ecco alcuni dati sullo solo-
pero: del 1000 metalmeccani
ci della fabbrico di rimorchi 
Bartolettl di Porli, per I qua
li lo sciopero per lo liquida
zione dolle gnbhlo snlnrlnll 
coincido con l'Inizio della lot
ta aziendale por le rivendi-
cazlom economiche non piti 
di 50 hanno Ignorato l'appel
lo dol sindacati Ancora più 
imponente lo sciopero alla 
rabbrica di stufe e cucino 
Nuova Becchi: I 1000 operai 
hanno scioperato al 100%, e 
fra gU Impiegati l'astensiono 
ha toccato una buona percen
tuale. Totalmente (erme sono 
rimaste le officine Giuliani e 
Metalmeccanica di Porli, Ma 
midi di Porllmpopoli, Soclm 
di Cesena e molte ahre mi
nori Deserti pure i cantieri 
edili (Tamburini, leoni, Cai. 
vini solex e rosl vini e i 
maggiori mobiline! (Spazzoli, 
Tosoni eco ) Cnmplossivnnion 
te hanno scioperalo nella prò 
vlncla oltre 50 mila lavorato 
ri di quasi tutte te aziende 
più consistenti od eccozlone 
dei sottori chimico e doll'ab 
blgllamento, che I sindacati 
avevano escluso da questa 
giornata di lotta. Sono So mi
la lavoratori che, per effetto 
della applicazione della IV zo
na salariale nella quale rien
tra la provincia di Porli, per
dono ciascuno circa 30 lire 
l'ora rispetto ad un compa
gno di pari qualifica occupa
to per esemplo In una fabbri
ca del-Milanese. 

In un anno per ogni lavo
ratore sono olroa 70-80 mila li
re In meno, e per 1 padroni 
sono profitti supplementari 
di miliardi. Bealo dire che sol. 
tanto sulle busto pago del la
voratori del complesso ohiml-
co Orsi Mangelli, la maggio 
re Industria dolio provinola, 
l'assetto zonale succhia non 
meno di 220-230 milioni all'an
no, e si avrà una idea degli 
effetti di una situazione prò 
fondamente Ingiusta, Inventa
ta dai padroni per articolare 
lo sfruttamento a divorai li
velli e garantirsi ampia liber
ta di manovra. Appunto oon-
tro l'Ingiustizia e contro il 
prepotere padronale I lavora
tori del Forlivese hanno diret
to oggi l'arma dello sciopero 
unitario, come già hanno fat
to deolne di migliala di ^vo
ratori di altre province. In
tento le azioni rlvendlcollve 
aziendali In corso (soprattut
to Orsi Mangelli e Bartolel. 
ti) oreano o mantengono vi
vo un clima di combattività e 
di mobilitazione che rappre
senta una condiziono determi
nante por il successo della lot
ta su scala più generalo. 

Riprende nei Nebrodi 

la repressione 

Arrestati 
due pastori 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, M 

Riprende durissima e sem
pre olii Ingiustificata, la re
pressione poliziesca oontro 11 
movimento del pastori del Ne
brodi Dopu Santo Anastosl, 
Incarccinlo tro giorni fa, al
tri due piccoli allevatori di 
Sanfratelfo - Benedetto Cai'. 
rabotta, 42 anni e Alfio Man-
ouso, 20 anni — sono sloti 
arrestati e rinchiusi nello pri
gioni di Patti per avor por-
tato un plocolo gregge di pe
core affamate a pasoolaro In 
locatila. Ciappazzl. SI tratta 
di zona destinata si al rim
boschimento ma di cui già 
da due settimane l'assessora
to regionale all'agricoltura, 
aveva disposto lo svincolo 
temporaneo oon un provvedi-
mento analogo a quello ohe 
aveva consentito la scaroera-
zlone del pastori di Caplzsl e 
di altri comuni montani 

Particolare significativo: co
me Calandra (arrestato un 
mesa fa) era l'anlmoloro da
gli allovatorl ooplzzotl cosi 
corrabotta è II presidente dol. 
ln cooperativa del plocoll al
levatori snnfralellanl. 01 si 
trovo Insomma daccapo di 
fronte da un lato ad una ope
razione ohe mira a oolph-o 
al ouore 11 movimento organiz
zato e dall'altro ad una ma
novro che rivela tutta la dop
piezza doll'attegglamanto del
l'apparato della regione e del
lo stato. 

Sul nuovi a gravi sviluppi 
della guerra dei pascoli una 
Interpellanza urgonle 6 slato 
presentala al parlamento sici
liano dal compagni Nino Mei 
ama. Rlndono e Do pasquale 
mentre I compagni avv. Anto 
ci e Saro Caputo hanno pre
sentato alla Procura di patti 
Istanza di liberta provvisoria 

9> *• p. 


